Epidemia di colera

Nella città di Saint Louis negli Stati Uniti, nel 1866, ci fu un’epidemia di colera che uccise per due mesi circa 280 persone al giorno. 
Nella parrocchia di san Giuseppe il parroco e superiore della comunità dei Gesuiti, padre Joseph Weber, invitò i suoi fedeli a fare un patto con Dio per costruire un monumento a san Giuseppe, il patrono della parrocchia, se fossero cessate le morti. A partire dal giorno in cui fecero la solenne promessa a Dio tramite san Giuseppe, finirono i decessi in parrocchia, che prima ammontavano a circa 25 al giorno.

Nessuna persona delle famiglie che avevano fatto il patto morì. La cosa venne considerata un miracolo. 
Mantennero la promessa. Costruirono un magnifico altare nel presbiterio della chiesa, l’altare principale, che esiste ancor oggi e che, da allora, viene chiamato l’altare della risposta alle preghiere. 
Questo miracolo venne registrato come un fatto autentico nei documenti della parrocchia nell’anno 1866, a gloria di san Giuseppe.

